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Banche ed 
enti pubblici 
tra gli 
evasori 

Tra I grandi evasori eh*-frodano II fioco «I oono anche 
un buon nwmoro di ontl pubblio! o di banche. Eppur* 
noi famooo e libro rotto» di Rovlgllo tono olthcatl I 
nomi di pochissimi di quatti Istituti. Como mai? In 
rtaltà l'Indagine prtditpotta o rota pubblica dal mini. 
ttro fornite* uno spaccato tolo parsisi» a ristretto di 
una altuailon* fittala eh» ormai è dlvtntata Intollcra* 
bilt. Ntl documenti di naviglio tono attenti ad «tempio 
le grandi Compagnia di atticuraiiona che denunciano 
ben 1400 miliardi di deficit In un colo anno. A f*AO. o 

Giornata tesa, tra polemiche e sforzi unitari, nel mondo del lavoro 

Iniziativa della UIL appoggiata 
dalla CGIL per superare 

le divergenze nel sindacato 
In una lettera a Lama e Camiti. Benvenuto propone una mediazione - La CGIL è disponibile ad 
un incontro - Silenzio della CISL - Singolari affermazioni in un'intervista di Camiti alP« Avanti! » 

Gli sviluppi della inchiesta sul Banco Ambrosiano 

lìlletti ha convocato il CSM 
Si presenterà dimissionar io ? 
Carte scottanti della 

Si parla di accuse gravi - Il Procuratore capo?di Milano Gresti afferma di 
essere del tutto estraneo alla vicenda e dichiara che rimarrà al suo posto 

questo 
governo 

dev'essere 
sostituito 

ROMA — Su invito del pre
sidente del Consiglio il 
compagno Enrico Berlin
guer ha avuto ieri mattina 
a Palazzo Chigi un collo
quio che si è protratto per 
circa due ore. In un comu
nicato diffuso dall'ufficio 

. stampa del PCI si afferma 
che « U presidente del Con
sìglio ha ritenuto di dover 
informare U segretario ge
nerale del PCI sui colloqui 
e sui contatti internaziona
li alèùti dal governo italia
no m queste ultime Betti-
mane». ; 

* Nel cono dell'incontro 
— prosegue il comunica
to — *i é anche parlato 
dei problemi attuali di po
litica interna e in partico
lare di quelli economici. 
Il segretario generale del 
PCI ha ribadito al presi
dente del Consiglio l'aper
ta critica e la netta oppo
sizione dei comunisti alla 
politica economica e socia
le del governo, in quanto 
esso non si è dimostrato e 
non si dimostra in grado 
di condurre una lotta con
tro l'inflazione che sia ispi
rata a criteri di giustizia 
sociale e di equità e che 
colpisca efficacemente l'in
flazione nelle sue cause e 
alle sue radici. La politi
ca economica generale del 
governo tende .a far rica
dere sui lavoratori e sugli 
strati della popolazione me
no abbiente le conseguen
ze della crisi economica e 
détta crescita détta infla
zione. 

« Di fronte a questa real
tà — conclude la nota — U 
compagno Enrico Berlin
guer ha confermato la po
sizione del PCI secondo Ut 
quale. neU'interesse dei la
voratori e del paese, l'at
tuale governo debba esse
re sostituito da un governo 
nuovo, il quale sia diverso 
per i suoi indirizzi politici 
e proprammatici, per t suoi 
metodi e per la sua con
dotta, nonché per la sua 
struttura e composizione». 

De Martino 
air Unità: 

si è ormai 
logorata 
uno fuse 
politica 

ROMA — € Nell'insieme og
gi possiamo dire che non vi 
è un solo dato della situazio
ne economica, sociale e po
litica che non dimostri la 
mancanza di fondamento 
della scelta compiuta all' 
insegna della ."governabili-

». ' 
Questo è il bilancio che 

Francesco De Martino trac
cia, a pochi giorni dall'aper
tura del Congresso di Paler
mo. sulla svolta che lo scoc: 
so inno portò di nuovo i 
socialisti.al governo prima 
coi tripartito Coesiga, poi 
con il quadripartito ForlanL 
Egli allora si oppose alle de
cisioni della maggioranza del 
PSI. Assorbito negli ultimi 
mesi dai compiti di presi
dente della commissione di 
inchiesta sull'affare Sindo-
na, ha potuto prendere par
te soltanto a qualche mo
mento dell'attività precon
gressuale: insieme ad Achil
li e Querci, capeggia una 
corrente che ha raccolto 1" 
otto per cento dei voti, men
tre i «riformisti» di Craxi 
hanno avuto il settanta per 
cento, la sinistra lombardia-
na " U 20 e i manciniani il 
due. - v 

Dalla pubblicazione delle 
Tesi di Craxi ad oggi la si
tuazione è radicalmente cam
biata. L'ottimismo di allora 
ha lasciato il posto ad at
teggiamenti più preoccupati. 
di fronte all'avanzare della 
crisi. Alla luce di tutto ciò. 
in quale misura sono muta
ti i termini delle questioni 
che stanno dinanzi al PSI? 

« Non vi è dubbio — af
ferma De Martino — che la 
situazione economica, cosi 
come sì è venuta sviluppan
do. smentisce tutte le vre 
visioni ottimistiche. Da tem
po del resto, anche se sen
za fortuna, avevamo awer 
tito che l'aggravarsi dello 
stato deWeconomia sarebbe 
stato inevitabile senza inter
renti energici sostenuti da 
un ampio consenso' di mas-

e. f. 
(Segue in ultima) 

ROMA — Ancora polemiche • 
tensioni nel sindacato che ha 
affrontato ieri una nuova dif
ficile giornata. Le divisioni 
indeboliscono il sindacato e 
tutto il mondo del lavoro, e 
si fa strada la volontà di cer
care di tessere una nuova tra
ma unitaria. £' stato questo 
il significato della lettera in
viata ieri dal segretario della 
UIL, Benvenuto, a Lama e 
Camiti, che ha ricevuto un 
immediato apprezzamento dal
la CGIL. 

Intanto, si registravano nuo
ve polemiche, il riaffacciarsi 
di posizioni mistificatorie. Sin
golari. a questo proposito, al
cuni passi dell'intervista che 
Camiti ha rilasciato alTAwzn-
ti! di oggi. Dopo aver riba
dito le posizioni della sua Con
federazione. Camiti afferma: 
«La ricerca di sintesi unita
rie presuppone che si ristabi
lisca la verità sui comporta
menti reciproci, che la pole
mica riguarda i fatti reali e 
non le caricature dei fatti». 
Tuttavia, dopo questa premes
sa il segretario della CISL. 
tralasciando i fatti, propone 
appunto una caricatura delle 
posizioni del PCI preoccupa
to, a. suo dire, solo di impe
dire «la stabilizzazione della 
situazione politica» alla vigi
lia del congresso. socialista. 
Nella stessa intervista; Car-
ndti ripropone altre Interpreta
zioni dell'atteggiamento della 
CGIL, parla di divisioni tra 
i comunisti e insinua che ima 
parte di questa Confederazio
ne «non si preoccupa di pre
servare • i rapporti unitari: 
forse non li ritiene più utili ». 

Quello di Camiti è un se
gnale di chiusura? 

Alla lettera di Benvenuto. 
Luciano Lama ha risposto di
chiarando la disponibilità del
la CGIL « a ogni incontro che 
possa dar luogo allo sciogli
mento dei problemi esistenti ». 

Nella lettera aperta, tesa 
a riallacciare i fili spezzati 
del rapporto : unitario. '• Ben
venuto richiama le pesanti 
conseguenze dell'* attuale sta
to di diffidenza e di scontro ». 
comprese le difficoltà. « te
miamo insuperabili ». a ga
rantire «la riuscita delle ini
ziative di lotta che abbiamo 
unitariamente proclamato e 
delle stesse manifestazioni 
unitarie per la celebrazione 
del Primo Maggio ». 

La Uil propone un « patto » 
contro.l'inflazione tra gover
no. parti sociali e forze po
litiche democratiche. « pro
grammando per ì prossimi 
dodici mesi» un tetto massi
mo di inflazione a cui ricon
durre le dinamiche dei costi 
e dei prezzi e i meccanismi 

Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

Preoccupazione nelle fab
briche. Ferme reazioni al* 

. la politica «000011110 dot 
governo. L'Alfasud chiodo 
lo sciopero tonerai*. Oggi 
in lotta all'Alfa Romeo e 
alla Magneti Maralli. 

A PAGINA • 

TI segretario generale del
la CISL Pierre Camiti ha 
inviato al nostro giornale il 
seguente telegramma: «Ca
ro Direttore, il titolo " La 
CISL ha insistito per rivede
re la scala mobile anche 
senza una svolta di politica 
economica " apparso sull' 
Unita è del tutto falso. Que
sta reiterata falsificazione 
delle posizioni della CISL è 
un invito alte rissa nelle 
fabbriche ed una deliberata 
provocazione per una rottu
ra dei rapporti unitari. Spe
ro soltanto che ne abbiate 
valutate tutte le possibili 
conseguenze». 

Se U modo come la CISL 
si è mossa finora non è 
consistito neW avanzare pro
poste di raffreddamento del
la scala mobile da trattare 
subito con il governo, e non 
dopo l'avvìo di un muta
mento sostanziale della sua 
politica economica, questo 

Polemico 
pre

testuosa 
vuol dire che non il tìtolo 
di ieri dell'Unità ma tutte 
le discussioni, le polemiche, 
gli articoli, le dichiarazioni, 
le conferenze stampa e le 
interviste di questi giorni 
(compresa quella di Corni
ti) erano fondate sul nulla. 
E poiché, con tutta eviden
za cosi non è, noi non com
prendiamo. anzi troviamo 
stupefacente e preoccupante 
U telegramma di Camiti. 

Cosa Ce dietro l'incredi 
bile pesantezza e gratuità 
delle sue accuse? Dalla lei 
tera di Treni in e Ceremigna 
che pubblichiaTnq dì seguito 
sembra di capire che nette 
ultime ore ci sarebbe stato 
un qualche mutamento di 
posinone da parte. delle 

CISL. La cosa non ci è 
chiara ma se è cosi, giudi-. 
cheremo con la massima 
obiettività e con il massimo 
di spirito costruttivo e uni
tario. Ma una cosa coglia 
mo aggiungere. Possiamo 
comprendere, che a qualcu
no stano saltati i nervi e 
che per parare in qualche 
modo interrogatici e criti
che si agiti confusamente j 
lo straccio rosso delle * in
terferenze* del PCI. E* un 
vecchio gioco. Sarebbe inve
ce non solo incomprensibile 
ma gravissimo se si volesse 
mettere le mani avanti e 
attribuire ad altri propositi 
di rissa. Sappia Camiti che 
noi non ci stiamo. Anzi, pro
prio il suo telegramma ci 
induce a ripetere V appello 
a tutti, e in primo luògo m 
nostri compagni, perché ti 
reagisca a questa etiti con 

(Segue in ultima) 

Dichiarazione di 
Lama e Marianetti 

Sul dibattito in cor-* 
. so nel movimento ; sindacale i compagni 
Lama e Marianetti 
hanno rilasciato ieri 
la seguente dichiara' 
tione: 

Neil' situale shuasione, 
r impegno . richiesto al 
•indacato h di straordina
ria rilevanza e ad esso si 
e cercato di corrispondere 
con una • grande • fermezza 
nel • contrastare ' tendenze 
gravemente involutive della 
situazione economica, chia
mando alla mobilitazione 
i lavoratori e costruendo 
una proposta positiva con 
indicazioni concrete - per 
cambiamenti della direzio
ne dell'economia e con 
responsabilità e contributi 

concreti da parte de] sin-
dacato e dei lavoratori. 

Su tale iniziativa natu-
, ralmente gravavano e gra

vano tutte le incertezze di 
' una difficile situazione po
litica, di un atteggiamento 
aggressivo della Confindu
stria, di motivati elementi 
dì scetticismo e di sconten
to che, nell'opinione pub
blica e fra i lavoratori, so-

, no presenti. Per " dì più 
richieste corporative e ul
teriori fenomeni inquietan
ti • di . malversazioni e di 
evasioni. dai propri dove
ri, da parte di ceti prìvi-

. legiati e di • alti dirigenti 
pubblici, accentuano l'in
sieme di queste difficoltà. 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il Consiglio superiore della magi
stratura si riunisce questo pomeriggio in se
duta straordinaria: la convocazione della riu
nione, decisa ieri al termine di una giornata 
di febbrili consultazioni, è stato chiesta dal
lo stesso vicepresidente del CSM Ugo Zilletti 
che ha annunciato una dichiarazione ufficiale 
sui fatti al centro della clamorosa iniziativa 
della Procura dì Brescia. Zilletti ha moti
vato la richiesta con la necessità, diventata 

improrogabile, di chiarire allo stesso Consi
glio e all'opinione pubblica la sua posizione 
dopo gli avvisi di reato emessi dai magi
strati bresciani per la vicenda : dei Banco 
Ambrosiano. Secondo numerose voci raccolte 
il vicepresidente del CSM potrebbe, durante 
la stessa seduta straordinaria, presentare le 
sue dimissioni. Nel pomeriggio di ieri Zilletti 
si è incontrato a lungo, a livello informale, 
con i membri del Csm. 

MILANO — '- Corruzione: è 
questa la pesante ipotesi di 
reato per cui si stanno muo
vendo i giudici bresciani nei 
confronti dell'attuale vice pre
sidente del consiglio superio
re della magistratura, pro
fessor ; Ugo Zilletti? L'alto 
magistrato è stato avvisato 
di reato perché sarebbe so
spettato di essere intervenuto 
a proteggere il banchiere Ro
berto Calvi e il Banco Am
brosiano da una inchiesta 
della magistratura milanese 
innescata - da una denuncia 
della Banca d'Italia. A dare 
il via alle illecite protezioni 
sarebbe stata, ancora una 

volta, la Loggia massonica 
P2. un esplosivo coacervo di 
altissime personalità occupan
ti ruoli delicati e di rilievo. 

A carico del procuratore 
capo di Milano, dottor Mau
ro Gresti, le ipotesi di reato 
sarebbero diverse ma : non 
meno gravi: concorso in ri
velazione di segreto di uffi
cio e interesse privato in atti 
di ufficio.-

Come si vede una serie di 
ipotèsi di reato collegabili a 
quella cortina di impunità cui 
pare che. in questi anni, si 
sia adoperata anima e corpo 
la Loggia P2. 

Perché la Loggia massoni

ca P2 è intervenuta a difen
dere in tutti i modi Calvi e 
il Banco Ambrosiano? '•• Da 
quanto si capisce ci si tro
verebbe di fronte ad un vero 
e proprio asse di potere eco
nomico finanziario, una sorta 
di struttura in cui, a livello 
economico, si sono compene
trate e sono passate moltis
sime operazioni. Per farci 
meglio comprendere si trat
terebbe di operazioni relati
ve alla conquista di settori 
importanti del pubblico ap
parato, di zone influentissi-
me della informazione e dei 
•mass-media, . di . rifornimenti 
di denaro a gruppi politico-

Le decisioni del Consiglio dei ministri 

sanitario più caro 
Si pagherà anche per il ricovero in clinica — Rincara
no le tasse universitarie — Rinvio per prezzi e tariffe 

Scoperti gli assassini 
del giudice Mario Amato 
Dopo dieci mési hanno un nome e un volto 1 terroristi 
neri che, il 23 giugno dell'anno scorso, uccisero a Roma 
il giudice Mario Amato. Ora si sa con certezza che fu 
il gruppo di Giusva Fioravanti a organizzare il tragico 
agguato. A sparare fu materialmente Gilberto Cavallini 
(latitante) uno dei più feroci terroristi neri, ricercato 
anche per altri omicidi. La clamorosa conferma è venuta 
dopo gli arresti • le confessioni di oltre 40 fascisti. 

,-:-, --•-.•..•:. A-PAGINA S 

Bordoni scarcerato 
dopo, le rivelazioni 
L'ex braccio destro del bancarottiere Sindona. Carlo Bor
doni, è stato scarcerato ieri su ordine del giudice di Milano 
che indaga sul crack della Banca Privata Italiana. A 
Bordoni, che ha fatto rivelazioni sul e caso Sindona», è 
stata concessa la libertà provvisoria, per emotivi di sa
lute». A PAGINA 4 

RFT: morto un terrorista 
per lo sciopero della fame 
Uno dei terroristi dei gruppi Baader-Meinhof e Due Giugno 
che da due mesi fanno lo adopero della fame nelle car
ceri della RFT è morto ieri in un ospedale di Amburgo». 
Si tratta di Sigurd Debus, di 38 armi, che scontava dodici 
anni per rapina a mano armata. Subito dopo la sua morte 
sono stati compiuti attentati in varie località della RFT. 

IN PENULTIMA 

ROMA - Rinviata la stan
gata sulle tariffe pubbliche, 
il consiglio dei ministri si è 
limitato ad effettuare ieri i 
previsti tagli e risparmi sulla 
spesa pubblica per un totale 
complessivo di 5 nula miliardi 
La cosiddetta «fase due» 
della manovra di politica eco
nomica, avviata il 22 marzo 
con la stretta creditizia, si 
risolve per ora in un aggravio 
delle spese sostenute jiai cit
tadini per la sanità e la 
scuoia. Manca tuttora qual
siasi seria iniziativa antinfla-
zionistica. mentre per maggio 
si annuncia uno scatto record. 
di 14 punti della scala mo
bile. 

n consiglio dei ministri è 
iniziato ieri poco dopo le 18. 
C'è voluto quasi un mese per
ché I responsabili dei vari 
dicasteri: si mettessero d'ac
cordo su) tagli da realizzare. 
E non essendo riusciti a tro
vare un'intesa per quel che 
riguarda le spese improduttive 
dei ministeri e dell'ammini
strazione statale, hanno cal
cato la mano su sanità e 
scuola. 

Marcello Vinari 
(Segue in ultima pagina) 

mentre arriva 
Giscard: otto feriti 

AJACCIO — U presidente Discara' óTEstamf è sfuggito ad 
un attentato ieri pomeriggio all'aeroporto di Ajaccio: un 
potente ordigno è esploso pochi minuti dopo l'atterraggio 
del suo aereo ferendo otto persone, dì cui due in modo 
grave, n presidente è rimasto iBeao. Giscard si è recato in 
Corsica per la sua campagna elettorale; quando la visita 
era stata annunciata, nei glornt scorsi, le organizzazioni 
autonomiste corse l'avevano considerata «una vera provo
cazione ». La bomba, fabbricata con due chili e messo di 
esplosivo, era stata posta nella sala d'attesa. Nessuno, fino 
a ieri sera, aveva rivendicato l'attentata H Fronte popolare 
corso, che aveva indetto manifestazioni pacifiche contro 
la visita di Giscard, ha accusato le autorità di aver ordito 
una provocazione. Nella foto una parte della sala d'aspetto 
dell'aeroporto devastata dall'esplosione. -

Intervista con il prof. Mandruzzato, primario di ginecologia a Trieste 

D ii to ho visto morire, difendo la legge 
Dal nostro inviato 

TRIESTE — t Presentare i 
referendum dei 17 maggio co
me una scelta a favore o 
contro l'aborto è una scioc
chezza inqualificabile. E co
me se venisse indetto «a re
ferendum suUm tubercolosi e 
il cancro. Chi può essere a 
favore di queste due malat
tie? Nessuno, ovviamente, sui 
la tubercolosi e 9 coserò esi
stono, purtroppo, e ovòidi 
non si pnò nasconder* la te
sta sotto la sabbia, far fìnta 
di niente. Cosi nessuna per
sona ragionevole pensa che 
l'aborto sia urna bella coso. 
Mo c'è, come ci sono la ta-
bercolosi. i tumori e tonte al
tra malattie. E quindi i una 
"malattia sociale" che va 
affrontata come tale. Preve
nuta, t'intende, come devono 
esserlo le altro malattie, ma 

anche curata nelle migliori 
condizioni dal punto di vista 
igienico - sanitario. Mi pare 
talmente chiaro...». 

- A Trieste Mandruzzato si
gnifica ostetricia, ginecologia, 
parto. Ginecologo U nonno, U 
padre, Uà, Giampaolo Man
druzzato. Hanno aiutato mez
za Trieste a venire al mon
do. Giampaolo Mandruzzato è 
S primario detta divisione 
di ostetricia-ginecologìa del-
Vospedale Burlo Garofalo, 
ospedale regionale per i bam
bini, istituto a carattere 
scientifico, un'istituzione di 
prestigio. 

Professore, i radicali dico
no che, in fondo, abortire è 
come farsi cavare un dente 
o togliere te tonsille. Quindi 
e un atto che può essere fat
to ovunque, e Una stupidag
gine grande come una casa. 
A parte 9 fatto che neppu

re togliersi un dente è un 
atto privo di rischi, questo 
paragone non sta m piedi. 
L'interruzione di gravidanza, 
posso dirlo sulla base delta 
mia esperienza di 23 anni di 
questo lavoro, non è un otto 
ni /orile né sicuro. E* «n in
tervento chirurgico con tatti 
i rischi che un intervento 
comporta e che, notar al men 
te, crescono se 
ranzie per affrontare 
li emergenze: emorragie, per
forazioni, eccetera, tutte co
se che qualsiasi medico sa 
molto bene. Voglio farle un 
esempio. Nette donne otta pri
ma gravidanza bisogna fare 
molta attenzione ai tempi del
la dilatazione. Uno tlitsiiu 
ne fonata può provocare una 
serie di gin* di coi la don
na pagherà le 
per fl resto detta vita. Il 
ranta par cento dette donna 

gravide sottoposte ad una di
latazione forzata presentano 
una grossa patologia che vuo
le dire sofferenza, ricoveri, 
costi umani e finanziari. Per 
evitare simili rischi noi, quan
do i necessario, pratichiamo 
l'intervento in due tempi. E, 
badi bene, parlo di abortì 
fatti da medici. Le lascio im
maginare cosa iaccede spes
so qoondo ci ai affida ode 
praticone; non sono certo no
vità ma vale la peno di ri
cordarlo, joprattstto in one
sti momenti; perforazioni deb 
Tutero, intossicazioni micidia
li, emorragie, fi tutto aggra
vato, nel caso dell'aborto 
clandestino, dal fatto che lo 
donno che si trova in oneste 
concisioni diventa immediata-

e Vi chiede se ho tristo fan-
fi di onesti coti? A Trieste 
no, perché motti aborti clan

destini li facevano ginecologi 
in gamba o nostri cotteghi ju
goslavi Ma ricordo che quan
do ero a Roma, dove ho la
vorato dal '45 ai '« , arriva
vano donne in ospedale in 
condizioni disperate, qualche 
rotto aoepono ancora la son
da nelTatero e negonuno, ne
gavano con le forte detta di
sperazione. detta paura di 
aver abortito. Morivano, spes
so. chiose in quel loro osti
nato, irragionevole ma com-
prensibUe snenrio; erano don
ne che avevano violato il co
dice 

Professore. < 
* Movimento par la vita* pro
pone di ritornare od un salo 
tipo dì aborto consentilo, 
quello definito < terapeutico >. 

Ennio ElmfM 
(Segue in ultima pagina) 

militari espressione di. am
bienti perfino legati alla 
NATO e alla CIA. 

Di qui l'importanza di un 
intervento a favore del Ban
co Ambrosiano teso ad evi
tare che là magistratura, in 
qualche modo, andasse oltre 
un semplice e definito rea
to di esportazione illecita di 
capitali all'estero, molto con
sistente, se si vuole (50 mi
liardi), ma nulla di più. : 

A questo punto, stando al
le ipotesi di accusa, si sareb
be innescata l'iniziativa di 
Zilletti. Questi avrebbe agito 
direttamente sul ' procuratore 
Gresti. ; ; v ;.VJ-.; ;.•.•_;..•; 
•'- Per quanto riguarda la po
sizione del procuratore Mau
ro Gresti questa sarebbe de
terminata, in concreto. dal ti
po di carteggio sequestrato, 
nell'ambito della inchiesta sul 
falso sequestro del bancarot
tiere Michele Sindona, al ca
po della Loggia P2. litio Gel-
li. Fra il materiale vi sareb
bero documenti segreti sot
tratti al magistrato titolare 
dell'inchiesta sul Banco Am
brosiano e, addirittura, con
sigli e suggerimenti per ren
dere vane le richieste di que
sti alla magistratura elvetica. 

Titolare dell'inchiesta sul 
Bacico Ambrosiano era S so
stituto procuratore Lue* Mos
ci: questi eca riuscito ad ot
tenere la collaborazione defle 
autorità, elvetiche. grazie an
che ad uno scorporo dei retti 
valutari da quelli di altro ti
po. Tale scorporo, da quanto 
si capisce, era noto scio co
me atto ioterno e segreto. Eb
bene sarebbe stato sequestra
to materiale che, inviato si 
legali svizzeri interessati a 
difendere il Banco Ambrosia
no, H metteva al corrente del
la strategia seguita da MuccL 

Come si vede si tratta di 
ipotesi gravissime basate, co
munque, su di un dato di fat
to: Ù ritrovamento di mate
riale segreto, anzi segretissi
mo e decisivo per fl buon esi
to nell'inchiesta sul Banco Am
brosiano. Di qui, dunque, la 
decisione di avvisare di reato 
Gresti per «rivelazioni di se
greto di ufficio». 

Da parte di Gresti vi è da 
registrare un cnrmmicato in 
cui si dà atto della coowni-
cazione giudiziaria e in coi 
si afferma «l'assetata 
neità alla vicenda» 
dosi che la magistratura 
petente « faccia piena luce nel 
più breve tempo possibile». 
Alla procura della RepubbE-
ca vi è, comunque, un 
vele disagio snnàe. del 
a queQo che si prova, da 
quanto si apprende, a 
Era corsa' voce che il . 
rotore Gresti si sarebbe mo-
inciaaiwiiiwiite « tirano : ' do 
parte» per non intralciare e 
anche per essere più libero 
di difendersi. Ma Gresti ha 
seccamente smentito: runico 
suo atto è stato quello di no
minare un difensore, 3 pro
fessor Alberto Dall'Ora. 

~ Per quanto riguarda Ro
berto Calvi è da registrale 
che questi, o sua vetta» è 
accusato di corruzione o d i 
concorso dei reati coatestali 
a Gresti e a Zffletii Ieri a 
Calvi è stato nuovasaent* ri
tirato il passaporto. 

La tempesta giudiziaria 
scaturita dalle carte seque
strate a Lìtio Geni osa fi
nisce qui. Quelle carte, è 
ormai certo, stanno por do
rè vita ad almeno atee 
quattro o cinque hichitoto 
tutte di estremo riHevo. Dal-
ruffteio istruzione, a 
pare. le carte 
viste alla Procura dello Uà-
pubblica, qui assegnate. In
tanto prende corpo la prima 
di queste tochéeste. Si trotta 
di quella relativo aVENI « 
si preanmrocià 
rosa e avrebbe al suo 
tre un sistema di Uinpoili 
illecite pagate ad uomini po
litici (i reati andrebbero dal 
peculato alla corrosione-, C 
stata confermata reoslariono 
di comunicazioni ghaihuarie 
a due dirigenti delTUa (Di 
Donna e Fiorini;. 

Mavrrxfo 


